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SCUOLA CATTOLICA: IDENTITA’ E MISSIONE 
 
 
 

A partire dal Concilio Vaticano II vi sono stati numerosi e significativi interventi che hanno 

richiamato, anche se a partire da prospettive diverse, l’identità e il valore della scuola cattolica. 

Esiste quindi un corpus dottrinale’ sull’argomento al quale si deve necessariamente far riferimento 

ogniqualvolta si affronta questo tema.  

 

L’identità e i tratti caratteristici della scuola cattolica sono riconducibili a quattro aspetti: 

a) L’originalità della proposta culturale (in quanto essa parte dalla visione cristiana 
della persona e dell’educazione, proponendosi di far sintesi tra fede e cultura e tra 
fede e vita. Si tratta del criterio più decisivo per il discernimento tra una scuola 
realmente cattolica e una che non lo è). 

b) La connotazione ecclesiale e le sue implicazioni pastorali («La scuola cattolica deriva 
il motivo fondamentale della propria identità e della propria esistenza 
dall’appartenenza alla Chiesa locale in cui è chiamata a vivere e a servire»1). 

c) La connotazione comunitaria (fattore caratteristico della scuola cattolica «è di dar 
vita ad un ambiente comunitario scolastico permeato dello spirito evangelico di 
libertà e carità»2). 

d) Il significato sociale e civile (Con la sua presenza, la scuola cattolica è espressione di 
un diritto della persona e offre un contributo prezioso alla realizzazione di un vero 
pluralismo). 
 

L’identità della scuola cattolica deve essere presente e chiaramente pensata nella mente 
di coloro che vi operano; esplicitamente dichiarata nei documenti ufficiali (Statuto o atto 
fondativo, Progetto educativo, Piano dell’offerta formativa); condivisa e partecipata con le 
famiglie che la scelgono; concretamente realizzata e tradotta nelle normali attività educative e 
nei contenuti disciplinari che quotidianamente vengono proposti; costantemente testimoniata 
dagli operatori della scuola (per primi gli insegnanti); assiduamente valutata e verificata. 

 

 Alcuni aspetti e problemi su cui è opportuno soffermarsi: 

- Come precisare la differenza tra “scuola cattolica” e scuola di ispirazione cristiana” e come 

si deve esprimere il loro rispettivo legame con la Chiesa locale? Quale il rispettivo profilo 

giuridico? Quali conseguenze per quanto riguarda il rapporto con la Chiesa locale? 

- Come tradurre nella prassi educativa quotidiana della scuola cattolica la duplice esigenza: da 

una parte, mantenere con chiarezza la propria identità e, dall’altra, fare riferimento alle 

Indicazioni ministeriali (“Programmi”) che valgono per le scuole statali e paritarie? 

- Come regolarsi con insegnanti in situazioni ‘irregolari’ (ad esempio: divorziati e risposati)? 

E’ prevedibile adottare criteri diversi per chi è semplicemente ‘insegnante’ e chi invece è 

‘insegnante di religione’? 

- Rapporti tra scuola cattolica retta da religiosi e legame con la Chiesa locale. 

 
 
 
 
 
 

                                                        
1 COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, La scuola cattolica, oggi, in Italia, n. 58. 
2 CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Dichiarazione Gravissimum educationis, n. 8. 
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SCUOLA CATTOLICA E INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Problemi e quesiti di carattere giuridico 
 

 
I vescovi italiani affermano, infatti, che “dimensione particolarmente importante del 

progetto educativo della Scuola Cattolica è l’educazione cristiana e, specificamente, 
l’insegnamento della religione [corsivo mio]. Tale dimensione è qualificante per l’identità della 
Scuola Cattolica”3.  

 
Alcune domande bisognose di risposte chiare: 

- Da che cosa – concretamente – si evince, nello svolgimento delle attività educative 
della scuola cattolica, che si realizza quanto richiamato esplicitamente dai vescovi? In 
base a quali aspetti si distingue “l’educazione cristiana” dall’ “insegnamento della 
religione? 

- Sul piano giuridico, che cosa fonda la presenza dell’IRC nella scuola cattolica: l’esplicito 
richiamo nel Progetto educativo della scuola o la normativa concordataria? (dalla 
risposta alla domanda discendono conseguenze importanti circa il profilo dell’IRC nella 
scuola cattolica: facoltatività, disponibilità o meno degli insegnanti a svolgere l’IRC…) 

- E’ possibile – e auspicabile - prevedere una idoneità specifica per insegnare soltanto 
nella  scuola cattolica, distinta dalla idoneità necessaria per insegnare nelle scuole 
statali? 

- Da quali aspetti (organizzativi e didattici, condizioni relative alla preparazione e 
qualificazione degli insegnanti…) si dovrebbe evincere che in una scuola cattolica 
l’insegnamento della religione è “dimensione particolarmente importante”? 

 
In particolare, per le scuole dell’infanzia cattoliche si pongono altri interrogativi specifici: 

- Come si deve regolare una FISM - che è a carattere provinciale e spesso comprende nel 
suo territorio scuole che appartengono a diocesi diverse - quando gli Ordinari delle 
varie diocesi propongono condizioni (assai) difformi per il rilascio della dichiarazione 
di idoneità all’IRC? 

- Come procedere (chi decide…) quando una scuola dell’infanzia cattolica deve assumere 
un insegnante che sarà poi sia ‘insegnante titolare di sezione’ sia ‘insegnante di 
religione’? Come conciliare la responsabilità del gestore con quella del responsabile 
diocesano che si occupa dell’IRC?  

- Si può parlare di una ‘idoneità per essere insegnante in una scuola dell’infanzia 
cattolica’ (stabilita dal gestore?) distinta – e magari non sufficiente – rispetto alla 
‘idoneità per l’IRC’? 
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3 Conferenza Episcopale Italiana, La scuola cattolica, oggi, in Italia, n. 22. 
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APPENDICE  
… per eventuali approfondimenti 

 
 

TESTI DEL MAGISTERO SULLA SCUOLA CATTOLICA 
 

I testi più importanti apparsi negli ultimi cinquant’anni sono i seguenti: 
- CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Dichiarazione sull’educazione cristiana Gravissimum 

educationis, 28 ottobre 1965. 
- SACRA CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, La scuola cattolica, 19 marzo 1977. 
- SACRA CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Il laico cattolico testimone della fede 

nella scuola, 15 ottobre 1982.  
- CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA - COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, La 

scuola cattolica, oggi, in Italia, 25 agosto 1983.  
- CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Dimensione religiosa dell’educazione nella 

scuola cattolica, 7 aprile 1988. 
- CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, La scuola cattolica alle soglie del terzo 

millennio, 28 dicembre 1997. 
- CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Le persone consacrate e la loro missione nella 

scuola, 28 ottobre 2002.  
- CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Educare insieme nella scuola cattolica. 

Missione condivisa di persone consacrate e fedeli laici, 8 settembre 2007.  
- CONGREGAZIONE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, Educare al dialogo interculturale nella scuola 

cattolica. Vivere insieme per una civiltà dell’amore, 28 ottobre 2013. 
- CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA - COMMISSIONE EPISCOPALE PER L’EDUCAZIONE CATTOLICA, LA 

SCUOLA E L’UNIVERSITA’, La scuola cattolica risorsa educativa della Chiesa locale per la 
società, 11 luglio 2014. 

- Codice di diritto canonico, 25 gennaio 1983: libro III, titolo III, in particolare i cann. 
793-821.  

 
 

SCUOLA CATTOLICA E IRC 
[dalla Lettera di d. Daniele Saottini, 4 sett. 2014] 

 
 

2. Riguardo all’IRC  
2.1. Innanzitutto, e questo riguarda tutte le scuole cattoliche, circa il profilo dell'IRC nella 
scuola cattolica si ricordano e ripropongono a tutti alcune delle considerazioni emerse nel 
recente Convegno nazionale dei Direttori diocesani [Dalla Relazione del Prof. Sergio Cicatelli, 
L’IRC e la scuola cattolica, Seveso (MI), 1 aprile 2014]:  
“In quanto appartenente all’unico sistema nazionale di istruzione, la scuola cattolica paritaria 
deve condividere «i principi di libertà stabiliti dalla Costituzione repubblicana» e quindi, vista 
la legittimità costituzionale dell’IRC concordatario in quanto espressione della laicità dello 
Stato (come sancito dalla Corte costituzionale con sentenza 203/89), proporre un IRC 
facoltativo.  
È però coerente che gli studenti e i genitori che si rivolgono alla scuola cattolica debbano 
condividere il progetto educativo della scuola, di cui l’IRC è parte integrante e qualificante.  
Perciò, se in linea di principio l’IRC deve rimanere facoltativo, di fatto esso sarà liberamente 
scelto dalla totalità degli alunni: non per costrizione, ma per convinzione”.  
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2.2. In questo modo, si può avviare a definitiva soluzione anche la questione della 
tipologia4 

di IRC da attuare nella scuola cattolica dell’infanzia: non è più possibile eludere 
l’impegno a proporre in tutte le nostre scuole un profilo corretto e coerente di IRC.  
Deve, infatti, essere conosciuta, condivisa e applicata la nuova Intesa (DPR 175/2012) 
indirizzata a tutte le scuole pubbliche (non solo a quelle statali), la quale chiede che tutte le 
scuole italiane, poiché tutte svolgono un servizio pubblico, adottino la specifica tipologia di 
IRC prevista dalle Intese tra il MIUR e la CEI5.  
 

 
 

SCUOLA CATTOLICA E SCUOLA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA 
 

Scuola cattolica 
Il Codice di diritto canonico, al canone 303, è esplicito nel precisare ciò che 

formalmente definisce una scuola come ‘cattolica’: 
 “§1. Per scuola cattolica si intende quella che l’autorità ecclesiastica competente o una 
persona giuridica ecclesiastica pubblica dirige, oppure quella che l’autorità ecclesiastica 
riconosce come tale con un documento scritto. 
 §2. L’istruzione e l’educazione nella scuola cattolica deve fondarsi sui principi della dottrina 
cattolica; i maestri si distinguano per retta dottrina e per probità di vita. 
§3. Nessuna scuola, benché effettivamente cattolica, porti il nome di scuola cattolica, se non 
per consenso della competente autorità ecclesiastica”6. 
 
 Scuola di ispirazione cristiana 

“Oggi si va diffondendo anche un’altra forma di gestione di scuola di ispirazione 
cristiana [corsivo nostro], e cioè quella che fa capo a cooperative o associazioni di genitori, di 
insegnanti, o comunque di cristiani attenti ai problemi7 educativi. Questa esperienza risponde 
al diritto di iniziativa che appartiene ai membri del popolo di Dio, e può inoltre presentare 
aspetti di concretezza funzionale, quali una maggiore corresponsabilità e un più agile 
rapporto con gli organismi pubblici. Va anche detto che una scuola, per qualificarsi come 
cattolica, deve rispondere a precisi requisiti circa il suo statuto e il suo funzionamento. E’ 
necessario pertanto che tali scuole ottemperino ad alcune condizioni, che qui brevemente 
indichiamo. 

L’iniziativa deve nascere nella piena comprensione dell’identità e della finalità della 
Scuola Cattolica, con un progetto educativo coerente con le linee sopra indicate, e che dia 

                                                        
 
5 Su questo tema, spesso le scuole cattoliche avevano evidenziato l’esigenza di una attuazione particolare dell’IRC che 

rispettasse le caratteristiche proprie di tali scuole. Ad esempio il Sussidio Pastorale del Consiglio Nazionale della 

Scuola Cattolica “IRC e scuola cattolica” nel 2004 affermava esplicitamente: “Pertanto, pur dovendosi escludere per le 

scuole cattoliche in quanto scuole paritarie un ordinamento coincidente con quello pattizio, si può affermare che è 

auspicabile che il profilo dell’IRC nelle scuole che fanno parte del sistema nazionale di istruzione presenti la stessa 

fisionomia di fondo; nello stesso tempo, però, è legittimo ritenere che all’interno della scuola cattolica esso possa e 

debba caratterizzarsi con tratti specifici. Ciò, come si è detto, per due motivi: anzitutto tale insegnamento deve 

presentare una coerenza interna con il Progetto educativo della scuola cattolica; in secondo luogo, esso deve essere 

svolto in modo tale da risultare realmente un aspetto qualificante di questo tipo di scuola, come affermano i Vescovi”. 

Le motivazioni e le finalità dell’IRC concordatario sembrano perfettamente condivisibili per un insegnamento 
che nella scuola cattolica si connota come obbligatorio e qualificato con approccio culturale”. Ora il DPR 
175/2012 permette di attuare pienamente questi auspici. 
6 Codice di diritto canonico, can. 303, § 1. 
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garanzie di permanenza nel tempo. Non sono dunque accettate motivazioni fondate sulla 
ricerca di spazi di difesa e di privilegio. 

Il riferimento alla Chiesa diocesana deve rimanere esplicito nella realtà e non solo 
nell’atto istitutivo. Vanno pertanto individuate forme di rapporto che, nei limiti e nei modi 
dovuti, consentano stabilmente un clima di corresponsabilità. Potrà essere prevista, a titolo di 
esempio e a giudizio dell’Ordinario, la presenza istituzionale nella cooperativa di qualche 
rappresentante della diocesi” (Conferenza Episcopale Italiana, La scuola cattolica, oggi, in Italia, nn. 65-67). 

 
 Problemi e interrogativi di carattere giuridico circa la scuola di ispirazione cristiana 
 

a) in base a quali criteri si può definire una scuola come scuola di ispirazione cristiana? 
b) Chi ha titolo per definirla tale e chi si fa garante della identità della scuola di fronte 

alle famiglie? 
c) che tipo di riconoscimento giuridico può avere, da parte dell’Ordinario, una scuola 

di ispirazione cristiana senza però che essa perda la sua fisionomia di scuola voluta 
liberamente e lecitamente dai fedeli laici e cada di conseguenza nella fattispecie di 
scuola cattolica? 

d) Quali potrebbero essere le condizioni che l’Ordinario potrebbe prevedere per il 
riconoscimento della scuola di ispirazione cristiana? 

e) Quale responsabilità, o compito, o ‘potere’, ha un vescovo nei confronti di una 
scuola che si dichiara di ispirazione cristiana  e che comunque ufficialmente non 
ritiene di chiedere alcuna forma di riconoscimento o autenticazione da parte 
dell’autorità ecclesiastica? 

Poste le due situazioni di scuole appena descritte e che si rifanno entrambi ai valori 
cristiani, quali conseguenze si possono immaginare circa ad esempio: la possibilità di 
beneficiare di eventuali fondi che una Chiesa locale mette a disposizione per le scuole 
cattoliche; la possibilità della scuola di entrare in organismi ecclesiali a livello nazionale o 
diocesano; il rilascio della dichiarazione di idoneità a coloro che insegnano religione cattolica? 
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